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L’incentivo Imprese Borghi – PNRR promuove l’avvio o il consolidamento di iniziative imprenditoriali 
nei territori dei 294 comuni assegnatari delle risorse indicate nell’Avviso per la rigenerazione 
culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono o abbandonati. 
La misura è promossa dal Ministero della Cultura e gestita da Invitalia con una dotazione finanziaria 
di 188 milioni di euro. 
 
Soggetti ammissibili 
Possono presentare domanda di finanziamento le micro, piccole e medie imprese che presentano 
iniziative imprenditoriali in forma singola o in aggregazione, già costituite o che intendono costituirsi 
in forma societaria di capitali o di persone, ivi incluse le ditte individuali e le società cooperative, le 
associazioni non riconosciute, le organizzazioni dotate di personalità giuridica non profit, nonché gli 
Enti del Terzo settore iscritti o in corso di iscrizione al “RUNTS”. 
Possono inoltre richiedere il contributo le persone fisiche che intendono realizzare un’attività da 
localizzare nei comuni/borghi storici assegnatari di risorse per i Progetti locali di rigenerazione 
culturale e sociale, purché esse, entro 60 giorni dalla comunicazione di ammissione alle agevolazioni, 
facciano pervenire la documentazione necessaria a comprovare l’avvenuta costituzione dell’impresa 
e il possesso dei requisiti richiesti per l’accesso alle agevolazioni.  
Possono infine richiedere il contributo di cui al presente Avviso, le imprese agricole per iniziative non 
riconducibili ai settori della produzione primaria dei prodotti agricoli. 
 
I requisiti richiesti per i soggetti realizzatori sono i seguenti: 
a) essere iscritte, ove previsto, alla data di presentazione della domanda, nel Registro delle Imprese 

tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente; 
b) risultare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di scioglimento o 

liquidazione e non essere sottoposte a procedure di fallimento o di concordato preventivo, 
liquidazione coatta amministrativa o volontaria e ad amministrazione controllata o straordinaria; 

c) essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del 
lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente; 

d) trovarsi in una situazione di regolarità contributiva; 
e) avere titolo a ricevere aiuti “de minimis” secondo quanto disposto dal regolamento (UE) n. 

1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (nel seguito “Regolamento de minimis”); 
f) avere restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto dalla Pubblica Amministrazione 

un ordine di recupero; 
g) non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 
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h) nel caso di organizzazioni dotate di personalità giuridica non profit nonché di Enti del Terzo settore 
proponenti, essere iscritti o in corso di iscrizione al Registro nazionale unico del Terzo Settore, o, 
nelle more dell’implementazione, ai registri equivalenti. 

 
Elenco comuni 
Per la Regione Emilia-Romagna i comuni ammessi all’incentivo sono i seguenti: 
− Comune Polesine Zibello - Parma  
− Comune di Camugnano - Bologna  
− Comune di Vernasca - Piacenza  
− Comune di Santa Sofia - Forlì-Cesena  
− Comune di Ventasso - Reggio Nell'emilia  
− Comune di Lizzano In Belvedere - Bologna  
− Comune di Monchio Delle Corti - Parma  
− Comune di Fanano - Modena  
− Comune di Montecreto - Modena  
− Comune di Berceto - Parma 

− Comune di Calendasco - Piacenza 
− Comune di Goro - Ferrara  
− Comune di Pianello Val Tidone - Piacenza 
 
Caratteristiche del programma d’investimento 
Il sostegno è destinato a progetti imprenditoriali, da localizzare in una o più unità locali ubicate nei 
comuni/borghi storici assegnatari di risorse, volti a rilanciare le economie locali valorizzando i 
prodotti, i saperi e le tecniche del territorio. 
I progetti potranno promuovere in modo innovativo la rigenerazione dei piccoli Comuni attraverso 
l’offerta di servizi, sia per la popolazione locale sia per i visitatori, nonché la sostenibilità ambientale, 
proponendo progetti attenti alla riduzione delle emissioni inquinanti, alla riduzione dei consumi, allo 
smaltimento dei rifiuti, alle soluzioni di economia circolare.  
Sono finanziabili progetti fino a 150.000 euro da realizzare in 18 mesi a partire dalla data di 
accettazione del provvedimento di ammissione e comunque non oltre il 31 dicembre 2025. 
Ciascuna domanda deve essere correlata a una sola iniziativa ed una stessa iniziativa non può essere 
suddivisa in più domande. 
L’iniziativa imprenditoriale potrà essere realizzata e localizzata in riferimento ad una o più unità locali 
ubicate nei comuni/borghi storici assegnatari di risorse per i Progetti locali di rigenerazione culturale 
e sociale. 
I progetti imprenditoriali potranno essere articolati in coerenza con i due campi di intervento: 
− Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di sostegno (coefficiente climatico 

pari al 40%);  
− Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici (coefficiente 

climatico pari a 0); 
Almeno il 50% degli investimenti complessivamente richiesti deve essere destinato a misure in grado 
di fornire un contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici, in coerenza con il tagging climatico 
assunto dall’Investimento 2.1 e relativo campo di intervento 024. 
 
Spese ammissibili 
Sono ammissibili le spese, al netto dell’IVA, sostenute direttamente dai soggetti realizzatori a partire 
dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda, concernenti le seguenti voci di 
investimento: 
a) impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili, questi ultimi ammissibili purché 

strettamente necessari e collegati al ciclo di produzione o erogazione dei servizi; 
b) beni immateriali ad utilità pluriennale, limitatamente a programmi informatici, brevetti, licenze e 

marchi, nonché certificazioni, correlate all’iniziativa da realizzare. Tali spese devono essere 
supportate da apposita perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato iscritto all’ordine di 
riferimento avente specifiche e documentate competenze nel settore di riferimento della spesa. 
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La perizia deve contenere tutte le informazioni necessarie alla quantificazione del costo sostenuto 
per i beni pluriennali oggetto di finanziamento ed attestare la congruità del prezzo;  

c) opere murarie fino al limite massimo del 40% dell’iniziativa di spesa ammissibile, per 
l’adeguamento alle condizioni necessarie alla realizzazione dell’investimento proposto e finanziato, 
delle sedi operative dei soggetti realizzatori.  

Non sono ammessi beni acquisiti con contratti di leasing, né mediante commesse interne. 
Sono, altresì, ammissibili, spese di capitale circolante, fino al limite massimo del 20% della spesa 
ammissibile.  
Almeno il 50% degli investimenti complessivamente richiesti deve essere destinato a misure in grado 
di fornire un contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici, in coerenza con il tagging climatico 
assunto dall’Investimento 2.1 e relativo campo di intervento. 
 
Agevolazione 
Sono previsti contributi a fondo perduto, nel rispetto del Regolamento de minimis, per un importo 
massimo pari a 75.000 euro, fino alla misura massima del 90% delle spese ammissibili. 
Tale percentuale è elevabile al 100% nel caso di: 
− nuove imprese da costituirsi entro 60 giorni a seguito del provvedimento di concessione del 

contributo 
− imprese già costituite a prevalente titolarità giovanili e/o femminili 
Le imprese devono finanziarie con risorse proprie la quota non coperta dalle agevolazioni. 
 
Domanda 
Le domande possono essere presentate al Soggetto gestore a partire dal giorno 8 giugno 2023, alle 
ore 12.00 e sino alle ore 18.00 del 11 settembre 2023. A partire dalla data di chiusura della 
presentazione delle domande, sarà avviata la valutazione delle proposte progettuali pervenute. 
 
Per maggiori informazioni, tutte le aziende interessate, potranno contattare direttamente il Dott. 
Bottioni Matteo (m.bottioni@studiobroglia.com). 
 
 
Cordiali saluti. 
Gianluca Broglia 
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